
 

 

FONDAZIONE ORIZZONTI SERENI – FONOS ONLUS 

VIA DON LUIGI MONZA, 20 – 23842 BOSISIO PARINI (LC) 

ISCRITTA AL REGISTRO PERSONE GIURIDICHE PRIVATE  

PRESSO PREFETTURA DI LECCO N. 170 

C.F. 97156810158 - PARTITA IVA 06677040963 

 

RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO AL 31.12.2022 

 
La presente Relazione di missione è stata predisposta seguendo le indicazioni contenute nel Decreto 

5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali relativo all’adozione della 

modulistica di bilancio degli enti di terzo settore. 

 

SEZIONE I – INFORMAZIONI GENERALI SU GESTIONE ED ENTE  

 
Informazioni generali sull’Ente  

 

La Fondazione Orizzonti Sereni – FONOS Onlus  in quanto Onlus iscritta alla relativa anagrafe, in 

data 22 ottobre 2020 ha modificato il proprio Statuto per l’adeguamento al Codice del Terzo 

Settore, come da atto a rogito Notaio Monica De Paoli, Repertorio n. 25743/12470, registrato in 

Milano DP I il 27 ottobre 2020 al n. 74065 s. 1T. Tale Statuto, che ha ottenuto l’approvazione di tali 

modifiche da parte della Prefettura di Lecco in data 30.06.2022, acquisterà efficacia al momento 

dell'iscrizione della Fondazione nel Registro Unico degli Enti di Terzo Settore così come 

specificato dalla circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 20 del 27 dicembre 

2018.  

FONOS è diretta da un Consiglio di Amministrazione per il quale i Soci Fondatori nominano 

ciascuno tre membri. Il Consiglio di Amministrazione nomina il Presidente ed il Vice Presidente 

con un mandato triennale.  

La Fondazione ha sede legale Sede legale in Via don Luigi Monza, 20 – 23842 Bosisio Parini (LC)   

La forma giuridica è quella della Fondazione, la configurazione fiscale è Onlus ed applica il regime 

fiscale ordinario. 

L’esercizio dell’ente decorre dal 01.01 al 31.12 di ogni anno. 

 

La missione di FONOS, che non ha fini di lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà 

sociale, è la tutela, la promozione umana e sociale, l'assistenza e l’inclusione nella società delle 

persone con disabilità, operando in difesa dei loro diritti, a tutela della loro dignità e qualità di vita e 

attuando e sostenendo iniziative ed interventi appropriati nell'ambito sociale, giuridico, culturale, 

economico, socio-assistenziale, sanitario, formativo - educativo, lavorativo e di ricerca ed ogni altra 

attività rispondente agli scopi della Fondazione 

La Fondazione si propone il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

svolgendo, a sensi di statuto, le seguenti attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 DLgs 

117/2017: 

 

− lett. a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 

2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 

febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;  

 

La Fondazione svolge concretamente le seguenti attività: 
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• Casa Fonos Villa Luisa in Besana Brianza (MI) Comunità Alloggio per Persone con 

Disabilità  “Giorgio Boriolo” – Autorizzazione al Funzionamento Provincia di Milano 

Prot. N. 46250/2000 del 27/04/2000   

• Casa Fonos Villa Maria Teresa in Celle Ligure (SV) – Comunità Familiare per Disabili 

– Autorizzazione all’avvio delle attività Comune di Celle Ligure ai sensi L.R. 12/2006  

Aut. N. 1 del 28.03.2008 

• Casa Fonos  Villa Luisa di Besana Brianza (MB) Comunità Alloggio per Persone Disabili 

“Il Laghetto”. Comunicazione Preventiva per l’Esercizio delle strutture relative alle Unità 

d’offerta della rete sociale di cui all’art. 4 comma 2 della Legge Regionale n. 3/2008 del 

11 aprile 2011.  

• Appartamento Dependance  Villa Luisa di Besana Brianza (MB) destinato a progetti di 

residenzialità temporanei, soggiorni di sollievo, accompagnamento  alle autonomie per 

persone con disabilità del territorio locale ed extra locale. 

Inoltre, mette a disposizione i suoi immobili per destinarli a residenza per persone con disabilità: 

• “Il Roveto” sita in S.Ilario di Nerviano (MI) . Comunità di vita consacrata per persone 

con disabilità adulte appartenenti all’Istituto Secolare Piccole Apostole della Carità e da 

esso gestita in autonomia 

• Casa Fonos di Vicenza (località Bertesina) e di Bolzano Vicentino gestite in autonomia 

da Agape Società Cooperativa Sociale di Vicenza  

 

Sono state svolte attività diverse, ai sensi dell’art. 2 comma 5 dello Statuto, di carattere secondario 

e strumentale rispetto alle attività di interesse generale a favore dei minori con disabilità  ricoverati 

presso le Aree cliniche dell’Istituto Scientifico E. Medea – Associazione a Nostra Famiglia di 

Bosisio Parini (LC). 

 

Dati sui fondatori e sulle attività svolte dagli organi di governo  

 

La seguente tabella illustra alcuni dati fondamentali in merito ai fondatori e al funzionamento degli 

organi di governance dell’ente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Numero dipendenti e dei volontari, differenza retributiva tra lavoratori dipendenti  

 

A seguito dell’inizio della gestione diretta del Servizio di residenzialità nella Casa Fonos Villa 

Luisa di Besana Brianza la Fondazione ha acquisito i lavoratori dipendenti del precedente Ente 

Gestore. Per questo motivo i dipendenti FONOS al 31 dicembre 2022 sono quattordici. Si segnala la 

presenza anche di un collaboratore. Nel 2022 la Fondazione ha utilizzato  volontari. 

 

 

Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in 

merito al funzionamento degli organi di 

governance 
N. 

Fondatori dell’ente 3 

Consigli direttivi tenutisi nell’esercizio 6 

Percentuale partecipazione consiglieri  91,6 



 

 

Descrizione Numero 

Numero dei volontari al termine dell’esercizio 4 

Numero medio dei volontari nell’esercizio 4 

 

 

 

 

 
PERSONALE Lavoratori in attività Totale  

Uomini  3 3 

Donne  12 12 

Totale  15 15 

 

  

TIPOLOGIA CONTRATTO Uomini Donne Totale % 

T. indeterminato  1 7 8 53,33 

T. determinato 2 4 6 40,00 

Contratto Co.Co.Co.  1 1   6,67 

Totale  3 12 15 100,0 

 

TEMPO PIENO E PARZIALE Uomini Donne Totale % 

Tempo pieno 2 7 9  60,00 

Tempo parziale 1 4 5  33,33 

Co.Co.Co 0 1 1    6,67 

Totale  0 5 5 100,0 

 

L’ente utilizza, per l’inquadramento dei propri lavoratori dipendenti, il Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro CCNL Cooperative Sociali  stipulato ai sensi dell’articolo 51 del D.lgs. 15 

giugno 2015, n. 81. La differenza retributiva  tra lavoratori dipendenti, calcolata sulla base della 

retribuzione lorda, è pari al rapporto 1 a  3,15. La Fondazione dichiara che a nessun dipendente è 

stato riservato un trattamento economico e retributivo inferiore a quello previsto dal CCNL 

applicato. 

 

Compensi spettanti all’organo di governo, all’organo di controllo  

Nessun compenso è stato erogato nell’anno 2022 ai componenti del Consiglio di Amministrazione 

per le funzioni istituzionali. Anche l’Organo di Controllo non ha percepito alcun compenso.  

 

Operazioni con parti correlate  

Non sono presenti 

 

SEZIONE II – INFORMAZIONI SPECIFICHE SUL BILANCIO E LE SUE POSTE  

 

Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio  

 

La predisposizione del bilancio è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e 

ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423 bis e 2426 del codice civile 

e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo Settore. 

I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli approvati con appositi principi e 

raccomandazioni dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo settore e, 



4 

 

in mancanza ed ove compatibili, con i principi contabili adottati dal medesimo organismo in materia 

di bilanci delle società di capitali.  

Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto del principio di competenza temporale. 

Alle voci di natura contabile evidenziate nel rendiconto e nella presente relazione sono attribuiti i 

significati, salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 marzo 2020. 

 

I movimenti delle immobilizzazioni  

 

Nel prospetto che segue si dà evidenza dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali, 

materiali e finanziarie, ivi compresa la loro rivalutazione a norma di legge. 
 

 Immobilizzazioni 

immateriali 

Immobilizzazioni 

materiali 

Immobilizzazioni 

finanziarie 

Totale 

immobilizzazioni 

Valore di inizio esercizio     

Costo 29.955 4.746.024 0 4.775.979 

Rivalutazioni 0 0 0 0 

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 20.068 108.766  128.834 

Svalutazioni 0 0 0 0 

Valore di bilancio 9.887 4.637.258 0 4.647.145 

Variazioni nell'esercizio     

Incrementi per acquisizioni 0 42.933 0 42.933 

Riclassifiche (del valore di bilancio) 0 0 0 0 

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 

valore di bilancio) 
0 3.172 0 3.172 

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 0 0 

Ammortamento dell'esercizio 0 (3.713)  (3.713) 

Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 0 0 

Altre variazioni 0 0 0 0 

Totale variazioni 0 43.474  43.474 

Valore di fine esercizio     

Costo 29.955 4.788.957 0 4.818.912 

Rivalutazioni 0 0 0 0 

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 20.068 101.881  121.949 

Svalutazioni 0 0 0 0 

Valore di bilancio 9.887 4.687.076 0 4.696.963 

 

Immobilizzazioni immateriali 

 

Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al loro costo di acquisizione o al costo sostenuto 

per la loro realizzazione; l'ammortamento viene effettuato in quote costanti in relazione alla loro 

utilità nel tempo, adottando il seguente criterio: 

DESCRIZIONE ALIQUOTA 

Spese di impianto 20 

Altre spese pluriennali 20 

 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

  



 

 

Le spese d’impianto di € 18.340 risultano completamente ammortizzate. 

Sono costituite tra l’altro dai costi, pari a € 667, sostenuti nel 2009 per la modifica dello statuto 

sociale e costi per € 17.664 sostenuti nel 2009 e 2010 per l’avvio del progetto di Conversano Gruppi 

di appartamento per diversamente abili “La Nostra Casa: Autonomia e Quotidianità”, per i quali 

l’organo amministrativo ha ritenuto opportuno procedere alla capitalizzazione. 

 

L'organo amministrativo ritiene doveroso precisare che anche nel corrente esercizio non è stato 

operato alcun ammortamento delle immobilizzazioni immateriali. 

 

Immobilizzazioni materiali 

 

Le immobilizzazioni materiali sono state valutate al costo di acquisto o di loro produzione 

determinato nel seguente modo: costo dei materiali impiegati, manodopera, prestazione di servizi 

direttamente imputabili e quota di spese generali. I suddetti beni non sono stati oggetto di 

rivalutazione e non è stata effettuata nessuna capitalizzazione di interessi passivi e di spese di 

manutenzione. Le spese di manutenzione e riparazione sono state imputate a costi di esercizio. 

Il valore espresso in bilancio risulta al netto delle quote di ammortamento, che sono state calcolate 

col criterio tecnico-economico e sulla base della residua possibilità di utilizzazione di ciascun bene. 

Le aliquote applicate per i beni acquisiti nel corso dell'esercizio sono state ridotte al 50%, al fine di 

mediare gli acquisti di beni effettuati nel primo semestre e nel secondo semestre dell'esercizio 

sociale. 

I beni di modico valore (ovvero quelli di importo inferiore a € 516) ove presenti vengono 

ammortizzati integralmente, proprio in relazione alla residua possibilità di utilizzazione e 

ricollocazione. 

Le eventuali dismissioni di cespiti (cessioni, rottamazioni, ecc.) avvenute nel corso dell'esercizio 

hanno comportato l'eliminazione del loro valore residuo. L'eventuale differenza tra valore contabile 

e valore di dismissione è stata rilevata a conto economico. 

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426, comma 1, n. 3, del Codice 

civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di 

potenziali perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali. 

I fabbricati sono iscritti in bilancio per € 4.490.201 e risultano ammortizzati per € 64.822. 

È doveroso precisare che nel corrente esercizio non è stato operato alcun ammortamento dei 

fabbricati in quanto sugli stessi sono stati eseguiti interventi di carattere straordinario, spesati 

interamente nell'esercizio. 

Anche le altre immobilizzazioni materiali non sono state ammortizzate nell'esercizio.  

Si segnala l'iscrizione di immobilizzazioni in corso e acconti per € 2.567. 

 

Le aliquote applicate sono: 

 

DESCRIZIONE     ALIQUOTA 

Fabbricati strumentali    1,50 

Mobili e arredi      12 

Impianti e macchinari       10 

Attrezzature industriali e commerciali 15  

Macchine elettroniche d'ufficio  20 

 

Crediti e debiti di durata superiore a 5 anni  

Non risultano crediti di durata superiore ai 5 anni.  

Il TFR accantonato in azienda corrisponde a € 49.338 mentre il valore a fine esercizio corrisponde a 

€ 118.638 .  

Non risultano debiti di durata residua oltre ai 5 anni. 
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Ratei, risconti attivi e passivi  

I ratei attivi comprendono le quote di ricavi di competenza dell'esercizio ed esigibili nel corso 

dell'esercizio successivo. 

I risconti attivi comprendono i costi sostenuti nel presente esercizio ma di competenza del futuro 

esercizio. 

Essi sono stati valutati sulla base del criterio temporale. 

Nel prospetto che segue si dà evidenza delle variazioni dei ratei e risconti attivi. 

 

 
 Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Ratei attivi 61 (25) 36 

Risconti attivi 3.255 4.886 8.141 

Totale ratei e risconti 
attivi 

3.316 4.861 8.177  

 

I ratei passivi comprendono quote di costi di competenza dell'esercizio in chiusura, che avranno 

manifestazione monetaria nell'esercizio futuro. 

Nella voce ratei passivi sono comprese le spettanze a favore dei dipendenti e degli istituti 

previdenziali, come determinate in applicazione delle vigenti leggi in materia di lavoro. 

I risconti passivi comprendono le quote di ricavi incassati nell’esercizio ma di competenza di quello 

successivo. 

Essi sono stati valutati sulla base del criterio temporale. 

Nel prospetto che segue si dà evidenza delle variazioni di ratei e risconti passivi. 

 
 Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Ratei passivi 8.689 10.737 19.426 

Risconti passivi 29 3 32 

Totale ratei e risconti 
passivi 

8.718 10740 19.459 

 
 

Il patrimonio netto e fondi  

 

Il capitale sociale è di € 3.580.150 

Si segnala l’utilizzo integrale nel corso dell’esercizio della posta già iscritta tra le “altre riserve” e 

denominata “Fondo donazione Famiglia Cipriani da destinare” per € 14.410, relativa alla donazione 

oneroso intervenuta negli esercizi precedenti, posta che per l’appunto a fine esercizio risulta 

azzerata.  

Si segnala l’iscrizione nella “Riserva straordinaria” dei contributi per progetti finanziati da Banca 

d’Italia e da Unicredit Carta Etica.   

Il patrimonio netto della Fondazione di fine esercizio risulta pari a € 4.531.681 e la sua 

composizione, nonché movimentazione, è indicata nella seguente tabella: 

 
 

Valore di 

inizio 

esercizio 

Destinazione del risultato 

dell'esercizio precedente 
Altre variazioni  

Risultato 

d'esercizio 

Valore di 

fine 

esercizio Attribuzione di 

dividendi 
Altre 

destinazioni 
Incrementi Decrementi Riclassifiche 

Capitale 3.580.150 0 0 0 0 0  3.580.150 

Riserva da soprapprezzo delle 

azioni 
0 0 0 0 0 0 

 
0 

Riserve di rivalutazione 0 0 0 0 0 0  0 



 

 

Riserva legale 0 0 0 0 0 0  0 

Riserve statutarie 0 0 0 0 0 0  0 

Altre riserve         

Riserva straordinaria 943.291 0 0 70.712 0 0  1.014.003 

Versamenti in conto aumento 

di capitale 
- - - - - 0 

 
- 

Versamenti in conto futuro 

aumento di capitale 
0 0 0 0 0 - 

 
0 

Versamenti a copertura 

perdite 
- - - 0 0 0 

 
- 

Riserva da riduzione capitale 

sociale 
- 0 0 0 0 0 

 
- 

Riserva avanzo di fusione 0 0 0 0 0 0  0 

Varie altre riserve 14.410 0 0  (14.410) 0  0 

Totale altre riserve 957.701 0 0 70.712 (14.410) 0  1.014.003 

Riserva per operazioni di 

copertura dei flussi finanziari 

attesi 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

  
0 

Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 (43.911) 0 0 0  (43.911) 

Utile (perdita) dell'esercizio (43.850) 0 43.849 (18.561) 0 0 (18.563) (18.563) 

Totale patrimonio netto 4.494.001 0 (62) 52.151 (14.410) 0 (18.563) 4.531.679 

 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI: l’ammontare è pari a € 6.300. Non sono stati deliberati 

incrementi in quanto giudicato adeguato lo stanziamento esistente rispetto al potenziale rischio di 

insolvenza dei clienti. 

Il “FONDO DONAZIONE FAMIGLIA CIPRIANI” è stato azzerato per il totale utilizzo dei fondi 

per l’esecuzione dell’onere apposto alla donazione stessa. Trattasi della donazione da parte della 

famiglia Cipriani per il recupero ed il restauro dell’immobile rurale, insito nella area di proprietà 

della Fondazione denominata Casa Fonos – Villa Luisa di Besana Brianza (MB) per destinarlo a 

“Centro Polifunzionale” per rispondere all’esigenza di ampliare e articolare maggiormente l’offerta 

di spazi di vita quotidiana ad uso dei residenti di Villa Luisa.  

 

Fondi o 
contributi 
ricevuti 

con finalità 
specifica 

€ ricevuti € ricevuti in 

€ spesi per la finalità al 
termine dell’esercizio 

€ non ancora 
spesi per la 

finalità al 
termine 

dell’esercizio 

nell’esercizio 

esercizi precedenti e 
non spesi al termine 

dell’esercizio 
precedente 

Fondi e 
contributi 
per progetti 

0                  14.410  14.410 0 

 

Debiti per erogazioni liberalità condizionate  

Non sono presenti. 

Il rendiconto gestionale  

Si rimanda alla Sezione III – Conto Economico.  

 

Erogazioni liberali ricevute  

La Fondazione ha ricevuto erogazioni liberali e contributi durante l’esercizio 2022. Di seguito la 

tipologia e la composizione di tali erogazioni. 

 

Liberalità da privati  € 50.181  

Proventi da 5 per mille €             571,97          anno 2020 

Contributi da enti pubblici   
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Comune di Biassono €        15.144           FSR 2020 ex circolare 4 

   

 

    

Patrimoni destinati ad uno specifico affare  

Non sono presenti  



 

 

SEZIONE III – CONTO ECONOMICO 2022 

R I C A V I 

 

I ricavi complessivi sono pari a € 712.175 le cui voci più significative sono rappresentante da: 

RICAVI PER PRESTAZIONI: 

I ricavi per prestazioni sono pari a € 602.854 di cui: 

• Rette pagate dagli Enti Pubblici:  pari a € 334.655 

• Compartecipazione Rette:            pari a  € 148.967 

• Rette pagate da privati:               pari a  € 118.692 

• Altri proventi da Enti Pubblici:   pari a  €   15.144 derivanti dalla quota di competenza da 

FSR ex circolare 4 (Ambito Territoriale Carate Brianza – MB);  

• Proventi da 5 per mille:              pari a  €         572  di competenza anno 2020 

LIBERALITA’ E CONTRIBUTI 

Le liberalità da privati sono state pari a € 50.181 di cui € 25.001 derivanti da erogazioni liberali e € 

25.180 da contributi da soggetti privati.  

 

ALTRI RICAVI 

I ricavi derivanti dai rapporti bancari ammontano a € 709 derivanti da € 480 interessi da titoli iscritti 

nelle immobilizzazioni finanziarie, € 229 interessi attivi da credito attivo circolante; da affitto 

terreno agricolo (non attività immobiliare) € 788; altri proventi  € 387  

 

I ricavi da attività diverse ai sensi dell’art. 6 D.lgs 117/2017 sono stati pari a € 41.626 

 

C O S T I  

 

I costi complessivi sono pari a € 730.737 le cui voci più significative sono rappresentate da: 

• Personale: questo valore di € 470.306 è determinato dal costo salari e stipendi del personale 

dipendente e non dipendente per attività di interesse generale pari a € 403.427, per attività 

diverse  pari a € 16.478, per attività di supporto generale pari a € 50.401. 

• Servizi: questo valore di € 198.623 è determinato da acquisto servizi per attività di interesse 

generale pari a € 166.221; per attività diverse pari a € 3.759; per attività di supporto generale 

pari a € 28.643.   

• Altri costi: questo valore di € 61.808 è determinato da € 26.723 per acquisti materie prime e 

consumi per attività interesse generale e di supporto generale; stessa voce di € 8.586 per 

attività diverse; € 6.579 per oneri diversi di gestione; godimento di beni terzi € 5.018. Costi 

su rapporti bancari e oneri da attività finanziarie € 9.513; € 5.389 per gli ammortamenti  

Dalla differenza tra i costi e i ricavi si evince una perdita d’esercizio di € 18.563. 
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SEZIONE IV – RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITA’ E DEGLI EQUILIBRI  

 

Illustrazione della situazione dell’Ente e dell’andamento gestionale   

Nell’anno 2022 la Fondazione ha completato la gestione diretta del servizio di residenzialità offerto 

presso la Casa Fonos “Villa Luisa” di Besana Brianza. Questa scelta, discussa e approvata dal 

Consiglio di Amministrazione, ha costituito una sfida che la Fondazione ha raccolto con il solo fine 

di influenzare direttamente la qualità del servizio a tutela e promozione del benessere dei suoi 

Utenti, dei Dipendenti e dei Volontari. Una qualità basata sui principi e sui valori statutari propri. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione  

La gestione della Casa Fonos “Villa Luisa” di Besana Brianza ha significato per la Fondazione 

l’assunzione di responsabilità operative dirette negli ambiti educativi, assistenziali, di tutela delle 

persone con disabilità adulte che vivono nelle due Comunità. Tutto ciò ha portato la Fondazione a 

riflettere sugli obiettivi, sulle strategie e sulle modalità di intervento affinché i principi ed i valori 

della Convenzione sui Diritti delle Persone con Disabilità (CRPD) venissero garantiti. 

Anche la gestione del personale è stata una sfida per la buona gestione perché ha obbligato la 

Fondazione, come datore di lavoro, a pensare le modalità di relazione con il personale nel rispetto 

delle norme derivanti dal diritto del lavoro, per garantire una ottimale organizzazione del servizio 

sia in termini di formazione permanente che di sicurezza e prevenzione suoi luoghi di lavoro. 

Inoltre diventa necessario porre particolare attenzione al controllo dei costi e dell’equilibrio 

finanziario del servizio stesso. 

Il prossimo esercizio 2023 vedrà la chiusura del cantiere di restauro e riqualificazione 

dell’immobile detto “Rustico” e finalmente dare avvio al progetto di Centro Polifunzionale a 

disposizione per i residenti dei servizi che per il territorio.   

Relativamente al ripristino funzionale dell’immobile sito in Celle Ligure che, a seguito 

dell’abbandono del servizio da parte dell’ente gestore, ha richiesto la totale revisione dei requisiti 

strutturali in linea con la normativa regionale specifica si segnala l’inizio di un percorso di 

riflessione all’interno del CdA per il futuro della presenza della Fondazione in quel territorio. 

Su tale immobile negli anni 2021 e 2022 si erano aperte due vertenze legali avviate dal tutore del 

beneficiario  del vincolo modale apposto sull’immobile e che nel dicembre 2022 sono state 

definitivamente chiuse tramite transazione i cui effetti economici avranno rilevanza nell’esercizio 

2023. Questo evento ha “svincolato” definitivamente l’uso dell’immobile che può così essere 

destinato ai fini statutari in base solo alle scelte strategiche della Fondazione.  

 

Modalità di perseguimento delle finalità statutarie  

Il perseguimento delle finalità statutarie viene attuato tramite la gestione di servizi e di progetti 

rivolti a persone con disabilità adulte, in maggioranza con disabilità intellettive, ed alle loro 

famiglie.  

 

Le attività diverse  

Anche durante l’esercizio 2022 la Fondazione ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 6 

del D.lgs. n. 117/2017. Tali attività sono riferite ad azioni a favore dei minori con disabilità  

ricoverati presso le Aree cliniche dell’Istituto Scientifico E. Medea – Associazione a Nostra 

Famiglia di Bosisio Parini (LC). Hanno l’obiettivo di favorire il benessere del minore, e del genitore 

che accompagna, attraverso la fornitura di servizi quali generi di prima necessità, un servizio con 

televisori dedicati nonché il servizio di lavanderia  per la cura dell’abbigliamento personale dei 

piccoli ospiti ricoverati e dei loro genitori. 

Per quanto riguarda il servizio di lavanderia la Fondazione ha proceduto al rinnovo totale delle 

attrezzature per obsolescenza. Questo evento ha evidenze contabili sia nell’esercizio corrente che in 

quello successivo 2023. 



 

 

Le attività diverse sono svolte ai sensi delle specifiche previsioni statutarie in tale senso e sono 

esercitate dalla Fondazione esclusivamente al fine di realizzare le finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale perseguite dall’ente stesso. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 del D.Lgs 

460/1997, dall’art.13, comma 6 del D.lgs 117/2017 e dall’art. 3 del Decreto 19 maggio 2021 n. 107 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in relazione al carattere secondario delle attività 

diverse di cui all’art. 6 del D.Lgs 117/2017 si specifica che il criterio utilizzato è quello previsto 

dalla lettera a) “i relativi ricavi non siano superiori al 30% dei ricavi complessivi dell’ente del 

Terzo Settore”. Per quanto riguardo l’anno 2022 tale percentuale ammonta al 5,84% dei ricavi 

complessivi della Fondazione.  

 

Attività di raccolta fondi  

Non sono state promosse campagne di raccolta fondi nell’anno 2022. 

 

 

Bosisio Parini, 19 giugno 2023                                               Fondazione Orizzonti Sereni 

         Presidente 

             Luisa Paola Bosisio 


